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OGGETTO: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – CANONE PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI -
CANONE MERCATALE: CONFERMA TARIFFE E COEFFICIENTI
MOLTIPLICATORI - ANNO 2022.

 
 
 
 
L'anno duemilaventidue addì sedici del mese di Marzo, alle ore 11:00, nella Sede Municipale, si è riunita in
modalità telematica la Giunta Comunale,
 
Cognome e Nome  Presenti Assenti
    
BECCARIA CARLA PRESIDENTE X
BUZZESE MARIA LINDA ASSESSORE COMUNALE X
BUSCAGLIA RICCARDO ASSESSORE COMUNALE X
    
Presenti - Assenti  3 0

 
Partecipa alla seduta il ROBERTO BARIANI, Segretario Comunale.  
Il sig. CARLA BECCARIA, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, constatato legale il
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.  
Quindi invita la Giunta a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
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Proposta n° 22 del 10-03-2022

 
Oggetto: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE
PUBBLICITARIA – CANONE PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI - CANONE MERCATALE: CONFERMA
TARIFFE E COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI - ANNO 2022.
 
Presentata dal Servizio: Servizio Finanziario
 
Allegati: 1
 

LA GIUNTA COMUNALE
 
Premesso che:

�         l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011,
conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale
disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie,
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge
vigenti”;
�         per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da
816 a 836 A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è
istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi
ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per
l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei
comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli
connessi a prestazioni di servizi.
�         per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 comma
837 a decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di
concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.

 
Viste la disposizione del comma 821 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che, nella parte relativa alla
potestà regolamentare in materia di Canone unico patrimoniale prevede che il canone sia disciplinato dagli
enti, con regolamento da adottare dal Consiglio Comunale;
 
Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, è stato istituito con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 30/03/2021 il Canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (cosiddetto Canone Unico Patrimoniale) e con il medesimo atto
è stato approvato il relativo Regolamento;
 
Vista la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 Il canone è disciplinato
dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono
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sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle
tariffe;
 
Considerato che, in attuazione a quanto disposto dal sopra richiamato Regolamento comunale per
l’istituzione e la disciplina del c.d. canone unico patrimoniale e canone mercatale, sono state istituite con
delibera di Giunta comunale n. 29 del 14/04/2021 le tariffe del canone applicabili a decorrere dal
01/01/2021 in modo da garantire gli equilibri del gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel
definire un nuovo prelievo di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie
con l’obiettivo di mantenere il valore del canone dovuto analogo al livello di pressione impositiva raggiunta
con le tariffe precedenti e che, a tal fine, si riscontra che gran parte delle tariffe assumono valore simili alle
fattispecie tariffarie in vigore fino al 31.12.2020, con lievi oscillazioni dovute alla rideterminazione dei
coefficienti;
 
Visto inoltre le modifiche apportate al comma 831 dell’art 1 Legge n.160/2019, dalla Legge n. 178/2020, la
cui interpretazione autentica è stata operata dall’art. 5, comma 14-quinquies, del D.L. n. 146/2021;
 
Dato atto che il comma 831-bis dell’art 1 Legge n.160/2019 - introdotto dall’art 40 comma 5-ter della L.
n.108/2021 – prevede che “Gli operatori che forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di
comunicazione elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, e che non rientrano nella previsione di cui al comma 831 della legge n.160/2019
(occupazioni sottosuolo) sono soggetti a un canone pari a 800 euro per ogni impianto insistente su aree
appartenenti al patrimonio indisponibile dell’Ente. I relativi importi sono rivalutati annualmente in base
all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. Il versamento del
canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma Pago Pa
di cui all’ articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;
 
Ritenuto necessario procedere per l’anno 2022 alla conferma delle tariffe e dei coefficienti moltiplicatori già
approvati per l’anno 2021, riportati nel prospetto di cui all’allegato che forma parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;
 
Visto l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali,
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;
 
Visto l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre
2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli
enti locali è differito al 31 marzo 2022”;
 
Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28.02.2022 è stata pubblicata la Legge 15/2022, di
conversione del D.L. 228/2021 (“Decreto Milleproroghe”), con la quale il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione è stato ulteriormente prorogato al prorogato al 31 maggio 2022;
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Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in materia
di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, riferendosi
espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D.Lgs. n. 446 del 1997 e che
pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o patrimonio
indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non devono
procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito
internet www.finanze.gov;
RITENUTO, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il canone patrimoniale e
mercatale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie
Visto il parere favorevole dal Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di che trattasi
 

DELIBERA
 

1. di confermare le tariffe ordinarie e i coefficienti moltiplicatori per l’applicazione del canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone mercatale ai sensi della Legge
160/2019 articolo 1 comma 816 e comma 837, già approvati per l’anno 2021 e riportati in allegato, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento;
2. di stabilire che le tariffe approvate con la presente deliberazione decorrono dall’1/1/2022.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
Vista ed esaminata la proposta di deliberazione 22 allegata al presente atto per costituirne parte integrante
e sostanziale corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 
Ritenuta meritevole di approvazione per le motivazioni espresse nella stessa;
 
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:
 

 Presenti 3  
 Favorevoli 3  BECCARIA CARLA - BUZZESE MARIA LINDA -

BUSCAGLIA RICCARDO
 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 
 

 
DELIBERA

 
 
di approvare integralmente la proposta succitata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto, corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

 
SUCCESSIVAMENTE

 
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:
 

 Presenti 3  
 Favorevoli 3  BECCARIA CARLA - BUZZESE MARIA LINDA -

BUSCAGLIA RICCARDO
 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 
il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Redatto, letto e sottoscritto 
 
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO
CARLA BECCARIA ROBERTO BARIANI
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